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SCOPRI LA GUIDA
ALLA RAPPRESENTANZA

Ciao, siamo l3 student3 della Rete degli Studenti Medi del 
Lazio.

Questo è il nostro vademecum per le votazioni degli organi 
collegiali all’interno delle scuole superiori, una parte della 
nostra Guida alla Rappresentanza 

Abbiamo deciso di scrivere questa Guida per dare all3 fu-
tur3 rappresentanti, e non solo, tutti gli strumenti per rico-
prire al meglio il proprio ruolo all’interno delle scuole.

Viviamo in un periodo di incertezza, con un governo di de-
stra che non considera l’istruzione una priorità e, per que-
sto, è fondamentale organizzarci, ripartendo dalle scuole.

Costruiamo l’opposizione a partire dalle singole scuole e 
dai singoli territori; è necessario essere rappresentanti for-
mati e in grado di affrontare le difficoltà della fase storica 
che la scuola e il mondo stanno vivendo. 

Vogliamo una scuola inclusiva, che garantisca il diritto allo 
studio a tutti e tutte, una scuola ecologista, antifascista, a 
misura di student3.

Inizia a far parte del cambiamento. 
Liberiamo il paese!

http://www.retedeglistudenti.lazio.it
http://www.retedeglistudenti.lazio.it


Questa guida contiene le informazioni scritte all’interno dell’Ordinanza  
Ministeriale 215 del 1991 e successive modifiche.

RAPPRESENTANTI DI LISTA
Il primo firmatario tra i presentatori della lista comunica ai presidenti 
della commissione elettorale di istituto e dei seggi elettorali i nomina-
tivi dei rappresentanti di lista, in ragione di uno presso la commissione 
elettorale e di uno presso ciascun seggio elettorale, i quali assistono a 
tutte le operazioni successive al loro insediamento.

VALIDITÀ DELLE DELIBERAZIONI DEI SEGGI
Tutte le decisioni dei seggi elettorali sono prese a maggioranza. 
In caso di parità prevale il voto del presidente.

OPERAZIONI DI SCRUTINIO
1. Le operazioni di scrutinio hanno inizio immediatamente dopo la 
chiusura delle votazioni e non possono essere interrotte fino al loro 
completamento.

2. Alle operazioni predette partecipano i rappresentanti di lista appar-
tenenti alla componente per la quale si svolge lo scrutinio.

3. Delle operazioni di scrutinio viene redatto processo verbale secondo 
il modello B allegato alla presente ordinanza, in duplice originale, che 
è sottoscritto in ogni foglio dal presidente e dagli scrutatori.

4. Da detto processo verbale debbono, in particolare, risultare i se-
guenti dati:
a) numero degli elettori e quello dei votanti, distinti per ogni categoria;
b) il numero dei voti attribuiti a ciascuna lista;
c) il numero dei voti di preferenza riportati da ciascun candidato.

5. Se l’elettore abbia espresso preferenze per candidati di lista diversa 
da quella prescelta, vale il voto di lista e non le preferenze.

6. Se, invece, l’elettore abbia espresso nel relativo spazio preferenze 
per candidati di una lista senza contrassegnare anche la lista, il voto 
espresso vale per i candidati prescelti e per la lista alla quale essi ap-
partengono.



7. Se le preferenze espresse siano maggiori del numero massimo con-
sentito, il presidente del seggio procede alla riduzione delle preferen-
ze, annullando quelle eccedenti [note: rispettando l’ordine di colloca-
zione dei candidati nella lista di appartenenza.]

8. Le schede elettorali che mancano del voto di preferenza sono valide 
solo per l’attribuzione del posto spettante alla lista.

9. Il presidente del seggio deve cercare di interpretare la volontà dell’e-
lettore, sentiti i membri del seggio, in modo da procedere all’annulla-
mento delle schede soltanto in casi estremi e quando sia veramente 
impossibile determinare la volontà dell’elettore (es: voto contestuale 
per più liste, espressione contestuale di preferenze per candidati di 
liste diverse) o quando la scheda sia contrassegnata in modo tale da 
rendere riconoscibile l’elettore stesso.

10. Un esemplare dei verbali, compilati dal seggio, è depositato presso 
il circolo didattico o l’istituto in cui ha operato il seggio.

11. L’altro esemplare, posto in busta chiusa, sulla quale va indicata l’ele-
zione a cui si riferiscono gli atti (es.: “elezione del consiglio di circolo o 
di istituto”) va rimesso subito al seggio che ai sensi del primo comma 
del successivo art. 44 è competente a procedere all’attribuzione dei 
posti e alla proclamazione degli eletti.

ATTRIBUZIONE DEI POSTI
1. Le operazioni ai fini dell’attribuzione dei posti spettano al seggio 
elettorale n. 1.

2. Detto seggio è integrato al momento dell’espletamento delle ope-
razioni previste dal presente articolo da altri due membri scelti dal 
direttore didattico o preside tra i componenti degli altri seggi funzio-
nanti nella scuola.

3. La nomina dei membri aggregati deve essere effettuata e comuni-
cata agli interessati almeno tre giorni prima della data fissata per la 
votazione.



4. Appena ricevuti i verbali degli scrutini elettorali da parte degli altri 
seggi della scuola, il seggio, di cui al comma l del presente articolo, ri-
assume i voti di tutti i seggi, senza poterne modificare i risultati. 
Indi determina la cifra elettorale di ciascuna lista e la cifra individuale 
di ciascun candidato. 
La cifra elettorale di una lista è costituita dalla somma dei voti validi ri-
portati dalla lista stessa in tutti i seggi della scuola. La cifra individuale 
di ciascun candidato è costituita dalla somma dei voti di preferenza.

5. Per l’assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si divi-
de ciascuna cifra elettorale successivamente per 1, 2, 3, 4 ... sino a con-
correnza del numero dei consiglieri da eleggere e quindi si scelgono, 
fra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei 
consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. 
Ciascuna lista ha tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa 
appartenenti, compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle 
cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale e a parità di quest’ultima, per sorteggio.

6. Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i suoi candidati i 
posti eccedenti sono distribuiti tra le altre liste, secondo l’ordine dei 
quozienti.

7. Ultimata la ripartizione dei posti tra le liste, si provvede a determina-
re, nei limiti dei posti assegnati a ciascuna lista, i candidati che, in base 
al numero delle preferenze ottenute, hanno diritto a ricoprirli. In caso 
di parità del numero di voti di preferenze tra due o più candidati della 
stessa lista, sono proclamati eletti i candidati secondo l’ordine di collo-
cazione nella lista; lo stesso criterio si osserva nel caso in cui i candidati 
non abbiano ottenuto alcun voto di preferenza.

8. Ai fini dell’attribuzione del posto riservato a ciascuna delle compo-
nenti docenti, genitori e alunni delle scuole secondarie di 2° grado 
confluite per aggregazione in una nuova istituzione scolastica, di cui al 
precedente art. 5, comma 8, qualora al termine delle operazioni di as-
segnazione dei posti non risulti eletto alcun candidato appartenente a 
una o più di dette scuole, si individua, per ciascuna delle componenti 
in questione, la lista comprendente candidati appartenenti alle scuole 
medesime che abbia ottenuto il maggior numero di voti.*

9. Nell’ambito di detta lista viene eletto il candidato appartenente alla 
scuola in questione che ha ottenuto il maggior numero di preferenze, 
in sostituzione del candidato della medesima lista con il minor nume-
ro di preferenze che avrebbe avuto diritto all’elezione in mancanza di 
riserva.*



10. Qualora la lista comprendente il candidato da proclamare eletto 
per effetto della riserva non abbia conseguito alcun posto, viene tolto 
un posto alla lista, non comprendente candidati riservatari, che ne ha 
conseguito il maggior numero. A parità di posti tra due o più liste, vie-
ne tolto il posto a quella tra esse che ha ottenuto il minor numero di 
voti.*

11. Nel caso in cui in nessuna lista siano presenti candidati con diritto di 
riserva, questa non opera e il relativo posto viene assegnato ai candi-
dati delle altre scuole secondo la normale procedura di assegnazione.

ADEMPIMENTI PER PROCLAMAZIONE ELETTI
1. Ultimate le operazioni di attribuzione dei posti, il seggio elettorale 
n.1 di cui al precedente art. 44 procede alla proclamazione degli eletti 
entro 48 ore dalla conclusione delle operazioni di voto.

2. Degli eletti proclamati va data comunicazione mediante affissione 
del relativo elenco nell’albo della scuola.

RICORSI CONTRO I RISULTATI DELLE ELEZIONI
1. I rappresentanti delle liste dei candidati ed i singoli candidati che ne 
abbiano interesse possono presentare ricorso avverso i risultati delle 
elezioni, entro 5 giorni dalla data di affissione degli elenchi relativi alla 
proclamazione degli eletti, alla commissione elettorale di circolo o di 
istituto.

2. I ricorsi sono decisi entro 5 giorni dalla scadenza del termine sopra 
indicato.

3. Ai verbali e agli atti concernenti gli scrutini relativi alle elezioni han-
no diritto di accesso i componenti delle commissioni elettorali in sede 
di esame dei ricorsi eventualmente presentati dai rappresentanti di 
lista, nonché i rappresentanti di lista e i candidati.

NOMINA DEI CONSIGLIERI
1. Il direttore didattico o il preside emana i decreti di nomina dei mem-
bri dei consigli di classe, interclasse e intersezione.

2. I Provveditori agli studi emanano i decreti di nomina dei membri del 
consiglio di circolo e di istituto.



3. E’ data facoltà ai Provveditori agli studi di delegare in via permanen-
te, ai direttori didattici o presidi, la competenza ad emanare i decreti di 
nomina di cui al comma precedente.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche relativa-
mente agli atti di surrogazione di consiglieri che abbiano rinunciato 
alla nomina o che siano cessati dalla carica per qualsiasi causa.

PRIMA CONVOCAZIONE CONSIGLIO D’ISTITUTO
1. La prima convocazione del consiglio di circolo o di istituto è 
disposta dal Direttore didattico o Preside.

2. Detta convocazione ha luogo dopo la decisione dei ricorsi 
eventualmente presentati e, comunque, non oltre il 20° gior-
no dalla data in cui sono stati proclamati gli eletti.

3. Nella prima seduta il consiglio, presieduto dal direttore di-
dattico o dal preside, elegge tra i rappresentanti dei genitori, 
membri del consiglio stesso, il proprio presidente.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO
1. Il consiglio di circolo o di istituto, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 
31 maggio 1974, n. 416, è presieduto da uno dei suoi membri, 
eletto, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rap-
presentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiun-
ga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è 
eletto a maggioranza relativa dei votanti.

2. Qualora, per qualsiasi causa, non sia presente nel consiglio 
di circolo o di istituto la rappresentanza dei genitori, il consi-
glio è presieduto dal consigliere più anziano di età a norma 
dell’art. 2 del decreto interministeriale 28 maggio 1975.

PERMANENZA IN CARICA E CONTINUITÀ
1. Il consiglio di circolo o di istituto scaduto per compimento 
del triennio resta in carica sino all’insediamento del nuovo or-
gano; i membri decaduti per perdita dei requisiti di eleggibili-
ta, sono nel frattempo surrogati.



2. I consigli di circolo o di istituto possono funzionare anche se 
privi di alcuni membri cessati per perdita dei requisiti, purché 
quelli in carica non siano inferiori a tre, in attesa dell’insedia-
mento dei nuovi eletti.

3. La proroga dei poteri si applica, altresì, al comitato per la va-
lutazione del servizio degli insegnanti ed ai docenti incaricati 
di collaborare con il direttore didattico o il preside, fino alla 
nomina dei nuovi eletti.

4. Negli organi collegiali di durata annuale i rappresentanti dei 
genitori e degli alunni (questi ultimi nelle scuole secondarie di 
secondo grado ed artistiche) purché non abbiano perso i re-
quisiti di eleggibilità (ed in tal caso sono surrogati) continuano 
a far parte, fino all’insediamento dei nuovi eletti, dei consigli di 
intersezione, di interclasse o del consiglio della classe succes-
siva e debbono essere convocati alle riunioni dei consigli stes-
si.

5. Permane in carica, altresì, il supplente annuale eletto nel 
consiglio di circolo o di istituto qualora ottenga una nuova 
supplenza all’inizio del nuovo anno scolastico e comunque 
prima che a seguito della risoluzione del rapporto di servizio si 
sia proceduto alla sua sostituzione nell’organo stesso secon-
do le modalità di cui all’art. 22 del D.P.R. 416/1974. Il supplente 
continuerà ad esercitare fino alla normale scadenza dell’orga-
no le funzioni elettive precedentemente assunte.

DECANDEZA DELLE CARICHE
1. Decadono dalle cariche elettive i membri dei consigli di clas-
se, interclasse e intersezione e dei consigli di circolo o di istitu-
to che per qualsiasi motivo cessano di appartenere alle com-
ponenti scolastiche.

2. I genitori degli alunni decadono dalle cariche elettive il 31 
agosto successivo al conseguimento del titolo finale di studio 
da parte dei figli.



3. In caso di perdita da parte dei figli della qualità di studenti 
per cause non dipendenti dal conseguimento del predetto 
titolo, i genitori decadono dalla carica elettiva con effetto dal-
la data di perdita della qualità di studente dei propri figli. Essi 
possono restare in carica soltanto nell’eventualità di iscrizione 
per il successivo anno scolastico di un altro figlio nella stessa 
scuola.

4. Del pari decadono dalle cariche elettive il 31 agosto gli stu-
denti che abbiano conseguito il titolo finale di studio.

5. Gli studenti che, per qualsiasi altra causa non dipendente 
dal conseguimento del titolo finale di studio cessino di ap-
partenere alla scuola in cui sono iscritti, decadono dalla carica 
elettiva con effetto dalla data di perdita della qualità di stu-
dente della predetta scuola.

SURROOGAZIONE - ELEZIONI SUPPLETTIVE
1. I membri dei consigli di circolo o di istituto, cessati dalla carica 
per qualsiasi causa, devono essere sostituiti con il procedimento 
della surrogazione.
Un membro dimissionario o decaduto, regolarmente surrogato, 
viene depennato definitivamente dalla lista.
In caso di impossibilità di procedere alla surrogazione suddetta 
per esaurimento delle rispettive liste non si può ricorrere ad altre 
liste, ma i posti vacanti devono essere ricoperti mediante elezioni 
suppletive.

2. Pur essendo valida la costituzione del consiglio anche nel caso 
in cui non tutte le componenti abbiano espresso la propria rap-
presentanza (art. 28 D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416), si dà luogo a 
elezioni suppletive, qualora manchi la rappresentanza della com-
ponente genitori, nell’ambito della quale deve essere eletto il pre-
sidente del consiglio di circolo o istituto.

3. Anche per le elezioni suppletive, tale la facoltà di presentazione 
di liste contrapposte.

4. Le elezioni suppletive, per motivi di opportunità, debbono esse-
re indette, di norma, all’inizio dell’anno scolastico successivo all’e-
saurimento delle liste, contestualmente alle elezioni annuali.






